
LE ORIGINI DEL CAVALLO HAFLINGER 

Haflinger deriva da Hafling (Avelengo), una località vicino a Merano, in provincia di Bolzano. 

Secondo la tradizione in questa zona viveva, sin dal medioevo, un cavallo di taglia medio-piccola 

derivato dai cavalli che l'imperatore Ludovico IV fece portare in Alto Adige dal regno dei Borgognoni 

per donarli al figlio Ludovico, Margravio del Brandeburgo, in occasione delle sue nozze con 

Margherita Maultasch del Tirolo (1342). Altra fonte tramanda che il ceppo originario dell’Haflinger 

derivi dai cavalli che lo stesso Ludovico IV di Baviera abbandonò nel suo ritorno in Austria. 

Altri, infine, narrano che gli Ostrogoti in rotta davanti alle truppe bizantine dopo la capitolazione di 

Conza (555 d.C.) lasciarono dietro di sé numerosi cavalli nelle valli sud-tirolesi e da essi derivi il 

cavallo Haflinger. Comunque, l'origine ufficiale della moderna razza Haflinger si fa risalire al 1874, 

anno in cui nacque in Val Venosta il capostipite  “Folie 249”, nato da una fattrice locale coperta da 

uno stallone orientale “El Bedavi XXII”. A Folie 249 sono succeduti sette figli maschi che hanno 

dato origine alle attuali linee di sangue: “A” (Anselmo) - “B” (Bolzano) – “M” (Massimo) – “N” 

(Nibbio) – “S” (Stelvio) – “ST” (Student) – “W” (Willi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OLTRE 140 ANNI DI SELEZIONE 
 

Il Libro genealogico del Cavallo Haflinger è gestito dall’ Associazione Nazionale Allevatori Cavallo 

Haflinger Italia su mandato del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. L’Italia 

quale paese di origine della razza, rappresenta il punto di riferimento per la selezione internazionale. 

La selezione si propone di valorizzare le doti di docilità, resistenza, nevrilità, attitudine all'attività 

ippica ed equestre, agrituristica, di campagna, e sportiva in genere, attraverso la scelta di stalloni e 

fattrici che trasmettono geneticamente queste caratteristiche alla discendenza. L’Haflinger è un 

cavallo con una altezza media al garrese di 146-147, dall’aspetto distinto, di forme armoniche, solide, 

corrette. Temperamento docile ma sufficientemente energico con buona disposizione all'attività 

dinamica con equilibrio tra velocità dell'andatura e potenza dello sforzo. Il suo mantello è di colore 

sauro nelle sue varie gradazioni, preferibilmente dorato; con crini abbondanti, sottili, lisci e 

preferibilmente chiari o bianchi. La sua testa è piuttosto leggera e molto espressiva. Dopo i 30 mesi 

l’Haflinger viene iscritto dall’Ispettore di Razza al Registro Fattrici o Stalloni tramite una scheda 

morfologica lineare nella quale 27 voci desrivono morfologicamente l'animale. La valutazione poi 

prende in esame: caratteri tipici, armonia generale, arti e appiombi, andature al passo ed al trotto, che 

sommati assieme daranno vita al giudizio finale di iscrizione. 

Per maggiori informazioni www.haflinger.it 

 

L' A.N.A.C.R.HA.I. 

 
L’Associazione Nazionale Allevatori Cavalli di Razza Haflinger Italia cura e gestisce il Libro 

Genealogico della Razza dal 1974: 

- Banca dati Libro Genealogico e Pedigree; 

- Emissioni passaporti, passaggi proprietà, variazioni DPA secondo le disposizioni dell'Anagrafe 

  Equidi Nazionale;  

 

 
- Mostre, Raduni Nazionali e visite aziendali; 

- Elaborazioni e pubblicazione genetiche e scientifiche; 



- Promozione e sensibilizzazione; 

- Rapporti con gli Allevatori e consulenza; 

- Gestione Ufficio Centrale e Corpo Ispettori; 

- Certificazione per importazioni ed esportazioni; 

- Sviluppo e realizzazione progetti di Salvaguardia della Biodiversità; -Organizzazione 

Manifestazioni e concorsi equestri allevatoriali;  

 

 

DIFFUSIONE TERRITORIALE 
NAZIONALE E MONDIALE 

 
Il cavallo Haflinger è la razza italiana più consistente con quasi 12.000 soggetti puri, iscritti al Libro 

Genealogico. Numeri sicuramente importanti che diventano ancora più significativi se si considera 

che l’Haflinger è l’unico cavallo italiano diffuso su tutto il territorio nazionale, da nord a sud, isole 

comprese. 

Un successo che è giustificato oltre che dalla straordinaria bellezza di questo cavallo, anche dalla sua 

immutata rusticità che la selezione ha saputo sapientemente preservare. Un cavallo forte, in grado di 

sfruttare pascoli marginali e poveri. Anche nell’utilizzo sportivo o amatoriale a sella o attaccato, 

garantisce caratteristiche di resistenza, facilità ed economia nella gestione che rappresentano un 

valore aggiunto unico. E' per questo che l’Haflinger si è diffuso a livello mondiale, con una presenza 

di soggetti in costante crescita in tutti e cinque i continenti. 

Una curiosità: il maggior numero di Haflinger al mondo è negli Stati Uniti con più di 20.000 soggetti! 

 

 

 

 

 

 



ATTITUDINI DEL CAVALLO HAFLINGER 
 

- Turismo Equestre o Cavallo da Piacere. 

- Il suo carattere tranquillo, docile, 

disponibile e la sua particolare sicurezza su 

qualsiasi tipo di terreno o percorso, rende 

questo cavallo particolarmente adatto quale 

“Cavallo da Piacere” e per un suo utilizzo 

come cavalcatura rivolta a giovanissimi e 

neofiti e da “Turismo Equestre”. 

- Innata duttilità e versatilità unita ai caldi 

colori tipici della razza Haflinger, ne fanno il 

cavallo nazionale più diffuso in italia ed al 

contempo il cavallo Italiano più diffuso nel 

mondo. 

 

- Sport, Specialità Equestri ed impieghi 

specifici: 

- Competizioni di Attacchi; 

- Competizioni di Endurance 

- Competizioni di Attacchi; 

- Competizioni di Endurance; 

- Monta Western , varie discipline; 

- Concorsi Ippici di Salto Ostacoli; 

- Galoppo (nella zona di origine, Merano); 

- Trotto Skyjoring nella stagione invernale ; 

- Volteggio; 

- Cross Country; 

- Ippoterapia; 

- Trekking; 

 

 

 
 

L'Haflinger può quindi essere considerato un cavallo davvero universale. Tuttavia, bisogna tenere 

conto dell’importanza della doma e di un addestramento adeguato. In ogni caso l‘Haflinger costituisce 

un cavallo ideale per la famiglia, per lo sport ed il tempo libero, grazie al suo meraviglioso carattere. 

Tenendo conto di tutto ciò, ognuno potrà trovare nell’ Haflinger il proprio cavallo ideale – grazie alla 

biodiversità ed alla qualità che contraddistinguono la razza. L‘Haflinger, nato come cavallo da soma, 

si presenta in maniera eccellente per gli Attacchi, dove contano maneggevolezza, coraggio, impegno 

e forza. Anche nell’Equitazione, l’Haflinger ha ampiamente dimostrato di non dover temere confronti 

nel Dressage o nel Salto Ostacoli, dove negli ultimi anni è riuscito ad affermarsi con crescente 

successo. Nelle varie discipline della monta western, l'Haflinger ha saputo conquistare numerosi 

successi, sia nel trail, che nel barrel race, come nel cutting e anche nel reining, specialità più 

complessa e impegnativa della monta americana. Il suo maggior punto di forza è il suo temperamento 

che, associato alla resistenza ed alla lealtà, fanno dell' Haflinger il compagno ideale per il Trekking 

e l'equitazione di campagna. Il cavallo Haflinger è apprezzato particolarmente anche per l'ippoterapia 

e la riabilitazione equestre, dove si distingue per le sue capacità collaborative. Grazie alla sua 

robustezza, il nostro cavallo lavora con amazzoni e cavalieri di ogni età e taglia, non solo nell'impiego 

terapeutico, ma anche in tutte le dicipline equestri. 

Insomma si può dire che l’Haflinger è il cavallo idoneo per TUTTO e TUTTI!!!  



 
 

IL CAVALLO HAFLINGER: 
PATRIMONIO ITALIANO DI BIODIVESITA' 

 

Per noi è importante proteggere, salvaguardare e diffondere la Razza Haflinger, per la sua storia, per 

ilsuo valore zootecnico, per la sua versatilità, per il suobenessere e infine per la sua bellezza. 

L’Haflinger, razza autoctona italiana, rappresenta un valore genetico ma soprattutto culturale per il 

nostro Paese ricco di Biodiversità. Salvaguardare, ripristinare e migliorare la BIODIVERSITA’ delle 

razze equine italiane, come l’Haflinger, vuol dire tutelare la nostracultura e il nostro territorio. 

Per questo ANACRHAI partecipa al PROGETTO EQUINBIO, nato dalla collaborazione delle 

Associazioni Nazionale Allevatori razze equine, ANACRHAI, ANAM e ANACAITPR che insieme 

hanno presentato un progetto per la salvaguardia, il ripristino e il miglioramento della Biodiversità 

delle razze autoctone equine ed asinine italiane, nell’ambito dei Piani di Sviluppo Rurale Nazionale 

– PSRN 2014-2020 Sottomisura 10.2 – pubblicato dal MIPAAF e finanziato dai fondi FEASR della 

Comunità Europea. Progetto EQUINBIO.  




